
avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché do-

veva passare di là. 

   Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

“Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa 

tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, 

tutti mormoravano: “E’ andato ad alloggiare da un peccato-

re!”. 

   Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io 

do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, 

restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la 

salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di 

Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto”. 

MEGALINON  

Theotòke, i elpìs pàndon ton 

Christianòn, skèpe, frùri, 

fìlatte tus elpìzondas is sè.  En 

nòmo, skià ke gràmmati tìpon 

katìdhomen i pistì; pàn àrsen 

to tin mìtran dhianìgon àghion 

Theò; dhiò protòtokon Lògon, 

Patròs anàrchu Iiòn, proto-

tokùmenon Mitrì apiràndhro 

megalìnomen.  

Madre di Dio, speranza di tutti i cri-

stiani, proteggi, difendi, custodisci 

coloro che sperano in te.  Nella leg-

ge, ombra e lettera, noi credenti ab-

biamo visto la figura: ogni primoge-

nito ma-schio sarà consacrato a Dio; 

perciò noi magnifichiamo il Verbo 

primogenito, il Figlio del Padre eter-

no, divenuto primogenito della Ma-

dre ignara di nozze.  

KINONIKON 

     Enìte ton Kìrion ek ton 

uranòn, enìte aftòn en dis 

ipsìstis.  Alliluia. (3 volte)  

     Lodate il Signore dai cieli, loda-

telo lassù nell'allto. 

Alliluia. (3 volte)  

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

    Ìdhomen to fos ....... 
  
 Abbiamo visto la vera luce, ….. 
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1^ ANTIFONA  

    Buona cosa è lodare il Signore, e inneggiare al tuo nome, o Altis-

simo. 
 

    Per l’intercessione della Madre di Dio, o Salvatore, salvaci.  

 

2^ ANTIFONA  

   Il Signore regna, si è rivestito di splendore, il Signore si è am-

mantato di fortezza e se n’è cinto. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto dai morti, salva noi che a te cantia-

mo: Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA  

    Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, no-

stro Salvatore. 
 

    Con la tua croce hai distrutto la morte, …….. 
 

ISODIKÒN 
 

    Dhèfte proskynìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

    Sòson imàs, Iiè Theù, o 

anastàs ek nekròn, psàllondàs 

si: Allluia.  

    Venite, adoriamo e prostria-

moci davanti a Cristo. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto 

dai morti, salva noi che a te can-

tiamo: Alliluia. 
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APOSTOLOS (Ebrei 13, 7-16 ) 
 
 

- Benedetto sei tu, o signore, Dio dei Padri nostri e lodato e glorificato 

il tuo nome nei secoli. 
 

- Poiché sei giusto in tutto ciò che hai fatto e tutte le tue opere sono 

vere e rette le tue vie. 

APOLITIKIA 

    Katèlisas to Stavrò su ton 

thànaton, inèoxas to listì  ton 

Paràdhison, ton Mirofòron ton 

thrìnon metèvales, ke tis sis 

Apostòlis kirìttin epètaxas òti 

anèstis, Christè o Theòs, parè-

chon to kòsmo to mèga èleos.  
    O Theòs ton patèron imòn o 

piòn aì meth’imòn katà tin sin 

epiikian mi apostìsis to eleòs su 

af’imòn allà tes aftòn ikesìes en 

irìni kivèrnison tin zoìn im.  

    Con la tua croce hai distrutto la 

morte, hai aperto al ladrone il Para-

diso, hai mutato in gioia il lamento 

delle Miròfore, e ai suoi apostoli ha 

ordinato di annunciare che sei risor-

to, o Cristo Dio, per elargire al mon-

do la grande misericordia. 
    Dio dei padri nostri, che operi in 

noi con la tua bontà, non allontanare 

da noi la tua misericordia, ma per le 

loro preghiere conserva in pace la 

nostra vita.  

APOLITIKION 

    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis vasilèfsi katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo e 

benedici la tua eredità, concedi ai 

governanti vittoria sui nemici e cu-

stodisci per mezzo della tua Croce il 

popolo tuo. 

KONDAKION 

    O Mìtran Parthenikìn aghi-

àsas to tòko su, ke chìras  tu 

Simeòn evloghìsas, os èprepe, 

profthàsas ke nin èsosas imàs, 

Christè o Theòs. All’irìnevson 

en polèmis to polìtevma, ke 

kratèoson Vasilìs us igàpisas, o 

mònos filànthropos.  

    Tu che hai santificato con la tua 

nascita il seno della Vergine ed hai 

benedetto come conveniva le mani 

di Simeone, sei venuto e hai salvato 

anche noi, Cristo Dio. Conserva nel-

la pace il tuo popolo e rendi forti 

coloro che ci governano, o solo ami-

co degli uomini. 
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Dalla lettera agli Ebrei. 
 

    Fratelli, ricordatevi dei vostri capi, i quali hanno annunziato la 

parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore di 

vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! 

Non lasciatevi sviare da dottrine diverse e peregrine, perché è be-

ne che il cuore venga rinsaldato dalla grazia, non da cibi che non 

hanno mai recato giovamento a coloro che ne usarono. Noi abbia-

mo un altare del quale non hanno diritto di mangiare quelli che 

sono al servizio del Tabernacolo. 

    Infatti i corpi degli animali, il cui sangue viene portato nel san-

tuario dal sommo sacerdote per i peccati, vengono bruciati fuori 

dall’accampamento. Perciò anche Gesù per santificare il popolo 

con il suo sangue patì fuori dalla porta della città. Usciamo dun-

que anche noi dall’accampamento e andiamo verso di lui, portan-

do il suo obbrobrio, perché non abbiamo quaggiù una città stabi-

le, ma cerchiamo quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo 

continuamente un sacrificio di lode a Dio, cioè il frutto di labbra 

che confessano il suo nome. Non scordatevi della beneficenza e 

di far parte dei vostri beni agli altri perché di tali sacrifici il Si-

gnore si compiace. 
Alliluia (3 volte). 

- O Dio, con le nostre orecchie abbiamo udito, i nostri padri ci 

hanno raccontato l’opera che hai compiuto ai loro giorni, nei tem-

pi antichi.                      Alliluia (3 volte). 
 

- Gridano i giusti ed il Signore li ascolta e da tutte le loro angosce 

li salva.                          Alliluia (3 volte). 

 
 

VANGELO  (Luca 19, 1-10 ) 
 

    In quel tempo Gesù attraversava la città di Gerico. Ed ec-

co un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 

cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a 

causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse 


